
308 L i b r o  S e c o n d o ' .  
che dovevagli come Commissaria della q .m Già* 
cobina sua sorella. Corti. X III , 232. S’ osservi, che 
all’ anno 1287 il Corner V I ,  2 6 9 , mette Piovano 
in S. Margarita Marinus Civranus T^otarius. For­
se n e l  Registro delle carte dee leggersi Tre Marino»

4. Divisione delle Decime.

56 6 )  D ividevansi le Decim e secondo il costume 
Ecclesiastico anticamente usato nella Chiesa in quat­
tro parti. Una era del V esco vo ; l’ altra del Capn 
to ìo , la quale poi suddividevasi secondo le respet- 
tive C ostituzioni, ma nei più vecchj tempi era la 
distribuzione regolata dal giudizio del Vescovo : la. 
terza era della fabbrica ; e la quarta dei poveri , 
sicché di quattro parti tre restavano nella parroc­
chia del defonto. Questa quadripartita divisione è 
fuori di controversia, e provasi ancora da unaCarr 
ta dell’ Archivio Patriarcale estratta dal processo au­
tentico fattosi per la controversia circa le Decim e 
nata verso 'il 1349 > pubblicata dal Corner X I I I , 
253. Vedansi pure i monumenti iv i posti a pag. 
7 8 ,  7 9 ,  8 0 , da’ quali apparisce ancora ciò che in 
progresso m eglio vedrassi, ch§ il Vescovo distri­
buiva la quarta del C lero  , mentre tale facoltà 
per suo privilegio concede al Piovano di S. Sil­
vestro che egli pure quella quarta inter clerico.c 
(jusdem Ecclesia prò uniuscujusque merito valeat dis  ̂
pensare .

5 6 7) N el 1184 fu eletto Vescovo O livolense p 
di Castello Marco Nicola , che era stato piovano 
di S. S ilvestro, vir v ita  venerahilis . S’ accordono 
J’ ìUghelli e il Corner in c iò , che Marco sia stato

elet-


